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Officine Maccaferri, grup
po bolognese specializzato 
in soluzioni ingegneristi
che per infrastrutture, pro
tezione del territorio e 
adattamento climatico, 
acquisisce Iterchimica e 
Surface Tech e crea una 
divisione dedicata agli Hi
gh-Performance Materials. 
La bergamasca Iterchimica 
sviluppa additivi per asfal
ti più durevoli e riciclabi
li, mentre la californiana 
Surface Tech produce 
tecnologie a base di fibre 
aramidiche per ridurre le 
fessurazioni. Le operazio
ni rafforzano l’espansione 
internazionale del gruppo, 
controllato da Ambienta.

Wvt Group, gruppo belga 
con sede ad Anversa specia
lizzato in detergenti e disin
fettanti professionali, entra 
in Italia acquisendo Ècosì, 
azienda chimica fondata 
nel 1998 e con sede a Forlì. 
Ècosì sviluppa biocidi, de
tergenti e soluzioni a base 
di acido peracetico per sani
tà, alimentare, hospitality e 
altri mercati regolamentati; 
nel 2025 ha realizzato ricavi 
per 18,1 milioni. L’opera
zione, seguita da Translink 
come advisor finanziario di 
Wvt, porta il gruppo paneu
ropeo a stimare per il 2026 
circa 120 milioni di euro di 
ricavi.

Acea, multiutility romana 
attiva tra acqua, energia e 
ambiente, entra per la prima 
volta nel servizio idrico in 
Calabria acquisendo tramite 
Acea Acqua l’80% di Kratos, 
concessionaria del colletta
mento e della depurazione 
nell’area Cosenza-Rende. Il 
restante 20% resta a Geko. 
La concessione interessa 25 
comuni, circa 200 mila re
sidenti e oltre 119 chilometri 
di reti. Acea contribuirà al 
piano di investimenti sulle 
infrastrutture, estendendo 
così la propria presenza nel 
comparto idrico a nove re
gioni italiane.

Guala Closures, gruppo 
piemontese con sede ad 
Alessandria attivo nelle 
chiusure per beverage e 
packaging, lancia Pharma 
by Gc, divisione dedicata al 
packaging primario farma
ceutico e healthcare. L’u
nità integra la piattaforma 
industriale del gruppo, con 
stabilimenti specializzati 
in Polonia e India, con il 
know-how regolatorio e in
gegneristico dell’austriaca 
Kwk, acquisita a fine 2025. 
L’Ad Andrea Lodetti indi
ca il pharma come area ad 
alto potenziale e punta ad 
accelerare con investimen
ti tecnologici e nuove ope
razioni mirate di M&A.

endere macchine che 
consumano meno 
energia a cartiere che 

hanno meno margini per 
comprarle. È il nodo che ar
riva oggi al Miac, la mostra 
internazionale dell’industria 
cartaria che apre oggi (e fino al 
9 ottobre) a Lucca la 32esima 
edizione, con 250 espositori: 
dai costruttori di impianti per 
carta e cartone ai fornitori di 
linee per la trasformazione 
del tissue, componenti e si
stemi di automazione. Non 
a caso il convegno inaugura
le, promosso da Assocarta e 
Confindustria Toscana Nord, 
si intitola “La carta della com
petitività”: al centro, costi 
energetici, trasformazione di
gitale e competenze.

La partita si gioca nel distret
to che realizza il 75% della 
carta italiana per usi igienici 
e sanitari e il 45% del cartone 
ondulato, pari al 6% della pro
duzione europea. La fotogra
fia di Confindustria Toscana 
Nord conta tra Lucca e Pistoia 
una distretto di 324 imprese e 
oltre 11mila occupati, per 5,6 
miliardi di fatturato. Qui chi 
produce carta lavora accanto 
a chi costruisce gli impianti: 
94 imprese di macchinari, 
2.873 addetti e 778 milioni di 
ricavi. Nel 2025 la loro produ

zione è cresciuta dell’1,1%, ma 
l’export è sceso del 9,9%, a 578 
milioni.

Per alimentare nuovi ordi
ni servono cartiere in grado 
di investire. Oggi, invece, «è 
diventato impossibile farci 
fronte», denuncia il presiden
te di Assocarta Lorenzo Poli 
a proposito del caro energia. 
Il gas è passato da 35 euro al 
megawattora di febbraio a 80 
in settembre, il 127% in più e 
la bolletta del settore cartario 
è stimata a 1,3 miliardi per il 
2026, in aumento di oltre il 

50% rispetto all’anno scorso. 
Un rincaro che le imprese fa
ticano a trasferire sui prezzi: 
«La compressione dei consu
mi impedisce di poter parlare 
ai clienti di aumenti», osserva 
Poli.

Nel primo semestre sono 
calati anche tutti gli indica
tori dell’industria cartaria 
italiana: -2,8% la produzione, 
- 4,7% il fatturato (a 4 miliar
di di euro), - 7,3% i consumi 
interni. Per contro, le impor
tazioni dall’Asia sono salite di 
oltre il 31% in volume, con va

lori unitari in calo del 14,6%. 
La concorrenza si fa quindi 
sempre più agguerrita mentre 
il costo di produrre aumenta. 
Il nuovo rapporto McKinsey 
sulla cellulosa e la carta eu
ropea legge questa pressione 
come strutturale: domanda 
stagnante e capacità asiatica 
che cresce più dei consumi 
locali, spiazzando l’industria 
locale.

Il rischio è che la perdita 
di competitività interrompa 
anche il circuito virtuoso del 
riciclo, nel distretto di Lucca 

leader nell’utilizzo di mace
ro per la produzione cartaria, 
circa un milione di tonnella
te annue. «Circa il 75% viene 
riutilizzato negli impianti 
italiani - ricorda Poli - il resto 
esportato, soprattutto in Asia. 
Il problema è che esportiamo 
perché abbiamo gli impianti 
fermi». Le cartiere viaggiano 
al 75% di utilizzo della capaci
tà: per chi lavora a ciclo con
tinuo, cinque giorni di fermo 
al mese rendono più difficile 
distribuire i costi sulla pro
duzione e si sposta all’estero 
anche il valore della trasfor
mazione del macero. «Finia
mo per alimentare cartiere 
asiatiche a carbone, mentre 
gli impianti italiani utilizzano 
la cogenerazione a gas e so
stengono il costo delle emis
sioni di anidride carbonica», 
sottolinea Assocarta, che cal
cola una zavorra di 215 milio
ni di euro l’anno per il settore 
dovuta al meccanismo Ets.

Da qui la richiesta di inter
venire da subito, senza aspet
tare la Finanziaria: crediti 
d’imposta, misure sul gas e 
attuazione della gas release, 
il meccanismo per fornire 
gas a condizioni agevolate 
agli energivori. «Credo che il 
settore della carta sia un inte
resse nazionale da tutelare in 
maniera prioritaria e imme
diata», afferma Poli.

Data center, boom di richieste alla rete 
ma solo il 2% dei progetti è già maturo

di LORENZO MORELLI

O
ltre 101 GW di richie-

ste di connessione 
alla rete, ma appena 

1,9 GW arrivati a uno stadio 
avanzato. È questo il prin-

cipale squilibrio che emer-

ge dal mercato italiano dei 
data center: meno del 2% 
della capacità richiesta 
corrisponde oggi a progetti 
maturi, concentrati in sole 
15 pratiche. Un divario che 
ridimensiona la portata 
della pipeline annunciata 
e sposta l’attenzione sulla 
capacità del sistema di se-

lezionare e portare a rea-

lizzazione gli investimenti 
effettivamente sostenibili.

È quanto emerge dallo 
studio “Il mercato data cen-

ter: stato dell’arte, trend di 
sviluppo e strategie nazio-

nali”, realizzato dall’Os-

servatorio Data Center di 
Agici e presentato a Milano. 
La crescita delle richieste 
segnala un forte interesse 
per il mercato italiano, ma 
si confronta con vincoli di 
rete, procedure autorizza-

tive e crescenti tensioni 
locali legate ai consumi 

energetici e idrici e all’uso 
del territorio.

Il mercato si inserisce in 
una dinamica globale. Se-

condo lo studio, nel mondo 
operano circa 12mila data 
center, con consumi elettri-

ci superiori a 480 TWh, pari 
a circa il 2% della domanda 
globale. Gli Stati Uniti con-

centrano il 45% della capa-

cità installata e il 62% del 
valore del mercato, mentre 

l’Europa si ferma al 10%.
In Italia la Lombardia 

resta il baricentro, soste-

nuta dalla domanda di-

gitale, dalla connettività 
e dalla presenza di infra-

strutture cloud e Ict. L’in-

dice territoriale elaborato 
da Agici indica però altri 
poli potenziali. Piemonte, 
Trentino-Alto Adige ed 
Emilia-Romagna presen-

tano un profilo equilibrato 

tra digitalizzazione, clima, 
disponibilità di rinnovabi-

li e affidabilità della rete. 
Il Lazio beneficia di aree 
greenfield e brownfield, 
ma sconta costi energeti-

ci e fabbisogni di raffre-

scamento più elevati. Nel 
Mezzogiorno emerge la 
Puglia, forte sulla capaci-

tà rinnovabile installata 
ma penalizzata da minore 
digitalizzazione, latenza e 

clima.
La ricerca quantifica an-

che gli effetti economici di 
un modello più orientato a 
hyperscaler e colocation. 
Nell’ipotesi di 1 GW di nuo-

va potenza IT al 2030, i be-

nefici stimati superano i 70 
miliardi di euro tra servizi 
abilitati, costi evitati ed 
efficienza di calcolo. Oltre 
metà deriverebbe dal valo-

re dei servizi abilitati dalle 
nuove infrastrutture.

Per trasformare l’interesse 
in capacità installata, Agici 
indica cinque direttrici: 
criteri più stringenti per le 
richieste di connessione, 
un quadro nazionale più 
omogeneo per le autoriz-

zazioni regionali, incenti-

vi a rinnovabili dedicate e 
recupero del calore, corsie 
preferenziali per aree indu-

striali dismesse e politiche 
per rafforzare competenze 
e domanda interna.

lo studio

— Interno di un data center 

(Shutterstock)

Solo 1,9 GW dei 101 richiesti alla rete è oggi in fase avanzata 
L’Osservatorio Agici: servono criteri più selettivi e iter più rapidi
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Data center, boom di richieste alla rete ma solo il 2% dei progetti è

già maturo
LINK: https://www.italypost.it/news/locale---globale/11230/data-center-boom-di-richieste-alla-rete-ma-solo-il-2-dei-progetti-e-gia-maturo.html 

Le connessioni. Solo 1,9
GW dei 101 richiesti alla
rete è oggi in fase avanzata
Agici: servono criteri più
selettivi, iter rapidi e più
capacità Oltre 101 GW di
richieste di connessione alla
rete, ma appena 1,9 GW
ar r i va t i  a  uno  s tad io
avanzato.  È  questo  i l
principale squilibrio che
emerge dal mercato italiano
dei data center: meno del
2% della capacità richiesta
corrisponde oggi a progetti
maturi, concentrati in sole
15 pratiche. Un divario che
ridimensiona la portata
della pipeline annunciata e
sposta l'attenzione sulla
capacità del sistema di
selezionare e portare a
r e a l i z z a z i o n e  g l i
investimenti effettivamente
so s t en i b i l i .  È  quan to
emerge dallo studio "Il
mercato data center: stato
dell'arte, trend di sviluppo e
s t r a t e g i e  n a z i o n a l i " ,
realizzato dall'Osservatorio
Data Center di Agici e
presentato a Milano. La
crescita del le r ichieste
segnala un forte interesse
per il mercato italiano, ma
si confronta con vincoli di
r e t e ,  p r o c e d u r e
autorizzative e crescenti
tensioni locali legate ai
consumi energetici e idrici e
all 'uso del territorio. Il
mercato si inserisce in una

dinamica globale. Secondo
lo  s tud io ,  ne l  mondo
operano circa 12mila data
center, con consumi elettrici
superiori a 480 TWh, pari a
circa il 2% della domanda
globale. Gl i  Stati  Unit i
concentrano il 45% della
capacità installata e il 62%
del valore del mercato,
mentre l'Europa si ferma al
10%. In Italia la Lombardia
r e s t a  i l  b a r i c e n t r o ,
sostenuta dalla domanda
digitale, dalla connettività e
d a l l a  p r e s e n z a  d i
infrastrutture cloud e Ict.
L ' i n d i c e  t e r r i t o r i a l e
elaborato da Agici indica
però altri poli potenziali.
Piemonte, Trentino-Alto
Adige ed Emilia-Romagna
presentano un pro f i l o
e q u i l i b r a t o  t r a
dig i ta l izzaz ione, c l ima,
disponibilità di rinnovabili e
affidabilità della rete. Il
Lazio beneficia di aree
greenfield e brownfield, ma
sconta costi energetici e
f a b b i s o g n i  d i
raffrescamento più elevati.
Nel Mezzogiorno emerge la
Puglia, forte sulla capacità
rinnovabile installata ma
penal izzata da minore
digitalizzazione, latenza e
clima. La ricerca quantifica
anche gli effetti economici
di un modello più orientato
a hyperscaler e colocation.
Nell ' ipotesi di 1 GW di

nuova potenza IT al 2030, i
benefici stimati superano i
70 mil iardi di euro tra
servizi abilitati, costi evitati
ed efficienza di calcolo.
Oltre metà deriverebbe dal
valore dei servizi abilitati
dalle nuove infrastrutture.
Per trasformare l'interesse
in capacità installata, Agici
indica cinque direttrici:
criteri più stringenti per le
richieste di connessione, un
quad ro  naz i ona l e  p i ù
o m o g e n e o  p e r  l e
autorizzazioni regionali,
incent iv i  a  r innovab i l i
dedicate e recupero del
calore, corsie preferenziali
p e r  a r e e  i n d u s t r i a l i
dismesse e politiche per
rafforzare competenze e
domanda interna.
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Data center, boom di progetti ma pochi arrivano al traguardo

LINK: https://www.eventi.news/data-center-boom-di-progetti-ma-pochi-arrivano-al-traguardo 

Le richieste di connessione
alla rete superano i 101
GW, ma appena 1,9 GW,
relativi a 15 pratiche, sono
in fase avanzata. Lo studio
Agici individua nuovi poli
p o t e n z i a l i  o l t r e  l a
Lombardia e stima benefici
per oltre 70 miliardi di euro
da un maggiore sviluppo di
hyperscaler e colocation
L'interesse per nuovi data
center in Italia continua a
crescere, ma la distanza tra
i progetti annunciati e quelli
r e a lmen t e  v i c i n i  a l l a
realizzazione resta ampia.
Le richieste di connessione
alla rete hanno superato i
101 GW, mentre appena
1,9 GW, re lat iv i  a  15
pratiche, hanno raggiunto
uno stadio avanzato: meno
del 2% del totale. È uno dei
dati centrali dello studio Il
mercato data center: stato
dell'arte, trend di sviluppo e
s t r a t e g i e  n a z i o n a l i ,
realizzato dall'Osservatorio
Data Center di Agici e
presentato a Milano. La
ricerca fotografa un settore
che attira investimenti, ma
deve fare i conti con vincoli
infrastrutturali ed energetici
e con le prime opposizioni
locali legate agli effetti dei
nuovi insediamenti  sul
consumo di energia e acqua
e sull'utilizzo del territorio.
Oltre 101 GW di richieste,
ma pochi progetti sono

maturi  I l  volume del le
domande presentate per
ottenere l'allacciamento alla
rete elettrica offre una
misura dell'attenzione che il
mercato sta riservando
all'Italia. Agici invita però a
n o n  c o n s i d e r a r e
automaticamente questa
mole di r ichieste come
nuova capacità destinata a
entrare effettivamente in
esercizio. «Il volume delle
richieste di connessione
testimonia il forte interesse
che oggi circonda il mercato
italiano dei data center, ma
n o n  p u ò  e s s e r e
automaticamente tradotto
i n  n u o v a  c a p a c i t à
effettivamente in arrivo. La
sfida è trasformare questa
pipeline in progetti reali,
d a n d o  p r i o r i t à  a g l i
invest imenti  realmente
ma tu r i  e  c r e ando  l e
condizioni infrastrutturali,
energetiche e territoriali
ottimali perché possano
essere realizzati. Allo stesso
tempo, lo svi luppo del
settore può rappresentare
un'opportunità per ampliare
l a  g e o g r a f i a  d e g l i
i n v e s t imen t i  o l t r e  l a
Lombardia, valorizzando
territori che presentano
c a r a t t e r i s t i c h e
particolarmente attrattive»,
ha commentato Gianluca
Pratesi, Direttore Advisory
di AGICI. Il tema assume

un peso particolare in un
mercato globale che conta
circa 12mila data center e
consumi elettrici superiori a
480 TWh, pari a circa il 2%
della domanda mondiale di
elettricità. Secondo i dati
riportati nello studio, gli
Stati Uniti concentrano il
4 5 %  d e l l a  c a p a c i t à
instal lata e i l  62% del
valore del mercato, mentre
l'Europa si ferma al 10%.
Hyperscaler e technology
provider rappresentano
complessivamente circa il
70% del valore della filiera.
Non solo Lombardia: si
ampl ia la mappa degl i
investimenti La Lombardia
resta i l  principale polo
italiano, sostenuta dalla
domanda digitale, dalla
c o n n e t t i v i t à  e  d a l l a
presenza di infrastrutture
cloud e Ict. L' indice di
attratt iv i tà terr i tor ia le
sviluppato da Agici mostra
tuttavia come anche altre
reg ion i  d i spongano d i
condizioni favorevoli alla
local izzazione di  nuovi
i m p i a n t i .  P i e m o n t e ,
Trentino-Alto Adige ed
E m i l i a - R o m a g n a
p r e s e n t a n o ,  s e c o n d o
l ' ana l i s i ,  i  p ro f i l i  p iù
equ i l ib ra t i  g raz ie  a l la
combinazione fra livello di
digitalizzazione, condizioni
climatiche, disponibilità di
f o n t i  r i n n o v a b i l i  e
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affidabilità della rete. Il
Lazio può contare sulla
d i s p o n i b i l i t à  d i  a r e e
greenfield e brownfield, ma
r i s e n t e  d e l  p r e z z o
dell'elettricità, della minore
quota di rinnovabili e di un
maggiore fabbisogno di
r a f f r e s c a m e n t o .  N e l
Mezzogiorno emerge invece
l a  Pug l i a ,  p r ima  pe r
c a p a c i t à  r i n n o v a b i l e
installata, dove restano
però cr i t ic i tà legate a
digitalizzazione, latenza e
cond i z i on i  c l ima t i che .
Hyperscaler e colocation,
benefici potenziali per oltre
70 miliardi Lo studio valuta
anche l'impatto economico
de i  d ivers i  mode l l i  d i
sviluppo. Nello scenario
elaborato da Agici, che
ipotizza 1 GW di nuova
potenza IT in Italia entro il
2 0 3 0 ,  u n a  m a g g i o r e
p resenza  d i  so luz i on i
c o m m e r c i a l i  c o m e
hyperscaler e colocation,
rispetto alle configurazioni
enterprise oggi più diffuse,
potrebbe produrre oltre 70
miliardi di euro di benefici
per il Paese. Più della metà
d i  q u e s t o  v a l o r e
deriverebbe dai principali
servizi abilitati, mentre la
quota restante sarebbe
collegata ai costi evitati e
alla maggiore efficienza di
calcolo a parità di capacità
i n s ta l l a ta .  A  i n c i de re
sarebbero soprattutto le
economie di scala e le
m i g l i o r i  p e r f o r m a n c e
operative associate alle
s t ru t tu re  d i  magg io r i

dimensioni. Connessioni alla
rete e aree industriali, le
priorità indicate da Agici Per
ridurre la distanza tra la
pipeline potenziale e gli
impianti effettivamente
rea l izzat i ,  Ag ic i  punta
anzitutto sulla gestione
d e l l e  d o m a n d e  d i
connessione. La proposta è
introdurre criteri verificabili
sulla maturità dei progetti,
insieme a meccanismi che
consentano di  l iberare
capacità di rete impegnata
da  in i z ia t i ve  che  non
procedono. Lo studio indica
inoltre l 'esigenza di un
quadro nazionale comune
per le procedure regionali e
propone di considerare
come elementi premianti la
disponibi l ità di energia
r innovabi le dedicata, i
servizi di flessibilità e il
recupero del calore. Un
altro ambito di intervento
riguarda il riutilizzo delle
aree industriali dismesse,
per le quali Agici propone
una corsia preferenziale
a c c o m p a g n a t a  d a l l a
valutazione degli impatti sul
territorio. A completare il
quadro è la necessità di
a u m e n t a r e  i l  v a l o r e
generato in  I ta l ia  da l
s e t t o r e ,  c o l l e g a n d o
m a g g i o r m e n t e  g l i
investimenti alla domanda
pubblica e allo sviluppo di
c o m p e t e n z e  t e c n i c h e
s p e c i a l i z z a t e .
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Data center ,  boom d i
progetti ma pochi arrivano
al traguardo
Le richieste di connessione
alla rete superano i 101
GW, ma appena 1,9 GW,
relativi a 15 pratiche, sono
in fase avanzata. Lo studio
Agici individua nuovi poli
p o t e n z i a l i  o l t r e  l a
Lombardia e stima benefici
per oltre 70 miliardi di euro
da un maggiore sviluppo di
hyperscaler e colocation
Redazione
L'interesse per nuovi data
center in Italia continua a
crescere, ma la distanza tra
i progetti annunciati e quelli
r e a lmen t e  v i c i n i  a l l a
realizzazione resta ampia.
Le richieste di connessione
alla rete hanno superato i
101 GW, mentre appena
1,9 GW, re lat iv i  a  15
pratiche, hanno raggiunto
uno stadio avanzato : meno
del 2% del totale. È uno dei
dati centrali dello studio Il
mercato data center: stato
dell'arte, trend di sviluppo e
s t r a t e g i e  n a z i o n a l i  ,
realizzato dall'Osservatorio
Data Center di Agici e
presentato a Milano. La

ricerca fotografa un settore
che attira investimenti, ma
deve fare i conti con vincoli
infrastrutturali ed energetici
e con le prime opposizioni
locali legate agli effetti dei
nuovi insediamenti  sul
consumo di energia e acqua
e sull'utilizzo del territorio.
Il volume delle domande
presentate per ottenere
l'allacciamento alla rete
elettrica offre una misura
de l l ' a t t enz i one  che  i l
mercato sta riservando
all'Italia. Agici invita però a
n o n  c o n s i d e r a r e
automaticamente questa
mole di r ichieste come
nuova capacità destinata a
entrare effettivamente in
esercizio . "Il volume delle
richieste di connessione
testimonia il forte interesse
che oggi circonda il mercato
italiano dei data center, ma
n o n  p u ò  e s s e r e
automaticamente tradotto
i n  n u o v a  c a p a c i t à
effettivamente in arrivo. La
sfida è trasformare questa
pipeline in progetti reali,
d a n d o  p r i o r i t à  a g l i
invest imenti  realmente
ma tu r i  e  c r e ando  l e

condizioni infrastrutturali,
energetiche e territoriali
ottimali perché possano
essere realizzati. Allo stesso
tempo, lo svi luppo del
settore può rappresentare
un'opportunità per ampliare
l a  g e o g r a f i a  d e g l i
i n v e s t imen t i  o l t r e  l a
Lombardia, valorizzando
territori che presentano
c a r a t t e r i s t i c h e
particolarmente attrattive",
ha commentato Gianluca
Pratesi, Direttore Advisory
di AGICI. Il tema assume
un peso particolare in un
mercato globale che conta
circa 12mila data center e
consumi elettrici superiori a
480 TWh, pari a circa il 2%
della domanda mondiale di
elettricità . Secondo i dati
riportati nello studio, gli
Stati Uniti concentrano il
4 5 %  d e l l a  c a p a c i t à
instal lata e i l  62% del
valore del mercato, mentre
l'Europa si ferma al 10%.
Hyperscaler e technology
provider rappresentano
complessivamente circa il
70% del valore della filiera.
La Lombard ia  resta  i l
principale polo italiano,
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sostenuta dalla domanda
digitale, dalla connettività e
d a l l a  p r e s e n z a  d i
infrastrutture cloud e Ict.
L ' ind ice d i  at t rat t iv i tà
territoriale sviluppato da
Agici mostra tuttavia come
a n c h e  a l t r e  r e g i o n i
dispongano di condizioni
favorevoli alla localizzazione
d i  n u o v i  i m p i a n t i  .
Piemonte, Trentino-Alto
Adige ed Emilia-Romagna
p r e s e n t a n o ,  s e c o n d o
l ' ana l i s i ,  i  p ro f i l i  p iù
equ i l ib ra t i  g raz ie  a l la
combinazione fra livello di
digitalizzazione, condizioni
climatiche, disponibilità di
f o n t i  r i n n o v a b i l i  e
affidabilità della rete. Il
Lazio può contare sulla
d i s p o n i b i l i t à  d i  a r e e
greenfield e brownfield, ma
r i s e n t e  d e l  p r e z z o
dell'elettricità, della minore
quota di rinnovabili e di un
maggiore fabbisogno di
r a f f r e s c a m e n t o .  N e l
Mezzogiorno emerge invece
l a  Pug l i a ,  p r ima  pe r
c a p a c i t à  r i n n o v a b i l e
installata, dove restano
però cr i t ic i tà legate a
digitalizzazione, latenza e
condizioni climatiche. Lo
s t u d i o  v a l u t a  a n c h e
l'impatto economico dei
diversi modelli di sviluppo.
Nello scenario elaborato da
Agici, che ipotizza 1 GW di
nuova potenza IT in Italia
e n t r o  i l  2 030  ,  u na
magg io re  presenza  d i
soluzioni commerciali come
hyperscaler e colocation,
rispetto alle configurazioni

enterprise oggi più diffuse,
potrebbe produrre oltre 70
miliardi di euro di benefici
per il Paese. Più della metà
d i  q u e s t o  v a l o r e
deriverebbe dai principali
servizi abilitati, mentre la
quota restante sarebbe
collegata ai costi evitati e
alla maggiore efficienza di
calcolo a parità di capacità
i n s ta l l a ta .  A  i n c i de re
sarebbero soprattutto le
economie di scala e le
m i g l i o r i  p e r f o r m a n c e
operative associate alle
s t ru t tu re  d i  magg io r i
dimensioni. Per ridurre la
distanza tra la pipeline
potenziale e gli impianti
effettivamente realizzati,
Agici punta anzitutto sulla
gestione delle domande di
connessione. La proposta è
introdurre criteri verificabili
sulla maturità dei progetti ,
insieme a meccanismi che
consentano di  l iberare
capacità di rete impegnata
da  in i z ia t i ve  che  non
procedono. Lo studio indica
inoltre l 'esigenza di un
quadro nazionale comune
per le procedure regionali e
propone di considerare
come elementi premianti la
disponibi l ità di energia
r innovabi le dedicata, i
servizi di flessibilità e il
recupero del calore. Un
altro ambito di intervento
riguarda il riutilizzo delle
aree industriali dismesse,
per le quali Agici propone
una corsia preferenziale
a c c o m p a g n a t a  d a l l a
valutazione degli impatti sul

territorio. A completare il
quadro è la necessità di
a u m e n t a r e  i l  v a l o r e
generato in  I ta l ia  da l
s e t t o r e  ,  c o l l e g a n d o
m a g g i o r m e n t e  g l i
investimenti alla domanda
pubblica e allo sviluppo di
c o m p e t e n z e  t e c n i c h e
s p e c i a l i z z a t e .
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Data center, l'Italia accelera
ma la capacità resta al palo
R e d a z i o n e  L i n e a E D P
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Reddit Telegram WhatsApp
Emai l  Data center:  le
richieste di connessione
superano 101 GW, ma solo
1,9 GW sono a uno stadio
avanzato. AGICI individua
nuove aree attrattive oltre
la Lombardia e stima oltre
70 mi l iard i  d i  euro d i
benefici da un maggiore
sviluppo degli Hyperscaler
L'Italia è al centro di una
c r e s c e n t e  c o r s a  a l l o
svi luppo di nuovi data
center, ma tra l'interesse
del mercato e la capacità di
trasformare i progetti in
nuovi impianti resta un
divario significativo. Le
richieste di connessione alla
rete hanno superato i 101
GW, ma solo 1,9 GW, meno
del 2% del totale, sono oggi
ef fett ivamente in fase
avanzata (per appena 15
prat iche) .  Un co l lo  d i
bott igl ia che rischia di
rallentare la crescita del
s e t t o r e  e  c h e  s i
accompagna al le prime
opposizioni locali legate ai

p o t e n z i a l i  i m p a t t i
e n e r g e t i c i ,  i d r i c i  e
t e r r i t o r i a l i  d e i  nuov i
insediamenti. È quanto
emerge dallo studio 'I l
mercato data center: stato
dell'arte, trend di sviluppo e
s t r a t e g i e  n a z i o n a l i ' ,
realizzato dall'Osservatorio
Data Center di AGICI e
presentato a Milano. La
ricerca analizza lo stato e le
prospettive del mercato,
ind iv idua le  pr inc ipa l i
barriere che ne frenano lo
s v i l u p p o  i n  I t a l i a  e
costruisce un indice di
attrattività territoriale per
identif icare le aree del
Paese con le condizioni più
favorevoli a ospitare nuovi
investimenti. La crescita
italiana si inserisce in un
mercato globale già di
grandi dimensioni.  Nel
mondo sono presenti circa
12.000 data center, con
consumi elettrici superiori a
480 TWh, pari a circa il 2%
della domanda globale di
elettricità. Gli Stati Uniti
concentrano il 45% della
c apa c i t à  i n s t a l l a t a  e
rappresentano il 62% del
v a l o r e  d e l  m e r c a t o

mondiale, con l'Europa che
s i  f e r m a  a l  1 0 % .
Hyperscaler e technology
provider rappresentano
complessivamente circa il
70% del valore della filiera.
«Il volume delle richieste di
connessione testimonia il
forte interesse che oggi
circonda il mercato italiano
dei data center, ma non
p u ò  e s s e r e
automaticamente tradotto
i n  n u o v a  c a p a c i t à
effettivamente in arrivo. La
sfida è trasformare questa
pipeline in progetti reali,
d a n d o  p r i o r i t à  a g l i
invest imenti  realmente
ma tu r i  e  c r e ando  l e
condizioni infrastrutturali,
energetiche e territoriali
ottimali perché possano
essere realizzati. Allo stesso
tempo, lo svi luppo del
settore può rappresentare
un'opportunità per ampliare
l a  g e o g r a f i a  d e g l i
i n v e s t imen t i  o l t r e  l a
Lombardia, valorizzando
territori che presentano
c a r a t t e r i s t i c h e
particolarmente attrattive»,
ha commentato Gianluca
Pratesi, Direttore Advisory

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

06/10/2026 15:10
Sito Web lineaedp.it

diffusione:4

13AGICI WEB -  Rassegna Stampa 05/10/2026 - 09/10/2026



 d i  A G I C I .  N o n  s o l o
Lomba rd i a :  l a  nuova
geografia dei data center
italiani Per individuare le
aree a maggiore potenziale,
AGICI ha sviluppato un
i n d i c e  c h e  m e t t e  a
confronto le diverse regioni
sulla base dei principali
fattori che influenzano la
localizzazione di un data
center, tra cui livello di
d i g i t a l i z z a z i o n e  e
connettività, mix energetico
e  p r e s e n z a  d i  f o n t i
rinnovabili, disponibilità di
aree e condizioni climatiche.
La Lombardia si conferma il
principale mercato italiano,
grazie soprattutto al la
domanda dig i ta le,  a l la
connettività e alla presenza
di infrastrutture cloud e
ICT. L'analisi mostra però
l'esistenza di alternative
c o n  c a r a t t e r i s t i c h e
competit ive: Piemonte,
Trentino-Alto Adige ed
Emilia-Romagna emergono
tra i territori con i profili più
equil ibrati, combinando
buone performance digitali,
c o nd i z i o n i  c l ima t i c h e
favorevoli, presenza di fonti
rinnovabili e affidabilità
de l la  rete.  I l  Laz io s i
dist ingue invece per i l
potenz ia le  legato  a l la
d i s p o n i b i l i t à  d i  a r e e
greenfield e brownfield, ma
risulta ancora penalizzato
dal prezzo dell'elettricità,
d a l l a  q u o t a  d i  f o n t i
rinnovabili e dal maggiore
f a b b i s o g n o  d i
r a f f r e s c a m e n t o .  N e l
Mezzogiorno emerge la

Puglia, prima per capacità
rinnovabile installata, ma
con criticità ancora legate a
minore digital izzazione,
l a t e n z a  e  c o n d i z i o n i
climatiche meno favorevoli.
Hyperscaler ed economie di
scala: oltre 70 miliardi di
euro di costi evitati e servizi
abilitati La ricerca valuta
anche le  conseguenze
economiche dei diversi
possibili modelli di sviluppo
del settore. Nello scenario
analizzato da AGICI, che
ipotizza 1 GW di nuova
potenza IT al 2030 in Italia,
un mercato fortemente
orientato allo sviluppo di
soluzioni commerciali, quali
Hyperscaler e Colocation,
rispetto alle configurazioni
e n t e r p r i s e ,  o g g i
maggiormente d i f fuse,
potrebbe generare oltre 70
miliardi di euro di benefici
per il Paese. Di questi, oltre
il 50% rappresenta il valore
de i  p r i n c i p a l i  s e r v i z i
abilitati, mentre la restante
parte si riferisce a costi
evitati e maggiore efficienza
di  calcolo,  a par i tà di
capacità installata, grazie
soprattutto a economie di
scala e migliori performance
operative. Cinque leve per
sbloccare lo sviluppo del
mercato Per trasformare
l'attuale pipeline in capacità
realmente installata, lo
studio indiv idua inf ine
c i n q u e  p r i o r i t à  d i
intervento. Innanzitutto,
A G I C I  p r o p o n e  d i
razionalizzare le richieste di
connessione introducendo

criteri verificabili di maturità
dei progetti e meccanismi in
grado di liberare capacità
occupata da iniziative che
non procedono. A questo si
affiancano la definizione di
u n  q u a d r o  n a z i o n a l e
comune per le procedure
regionali; la valorizzazione
di  energ ia  r innovabi le
d e d i c a t a ,  s e r v i z i  d i
flessibilità e recupero del
c a l o r e  c o m e  c r i t e r i
premianti nell'accesso alla
r e t e ;  u n a  c o r s i a
preferenziale per il recupero
di aree industriali dismesse,
accompagnata  da  una
valutazione degli impatti
territoriali; e, infine, misure
per aumentare il valore
generato in  I ta l ia  da l
se t to re ,  a t t rave rso  i l
c o l l e g a m e n t o  c o n  l a
domanda pubblica e lo
sviluppo di competenze
tecniche specializzate.
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Data center, sviluppo italiano in ritardo

LINK: https://www.ilnordestquotidiano.it/2026/10/06/data-center-sviluppo-italiano-in-ritardo/ 

Data  center ,  sv i luppo
i ta l i ano  in  r i ta rdo
Redazione
L'Italia è al centro di una
c r e s c e n t e  c o r s a  a l l o
svi luppo di nuovi data
center, ma tra l'interesse
del mercato e la capacità di
trasformare i progetti in
nuovi impianti resta un
divario significativo. Le
richieste di connessione alla
r e t e  e l e t t r i c a  h a n n o
superato i 101 GW, ma solo
1,9 GW, meno del 2% del
t o t a l e ,  s o n o  o g g i
ef fett ivamente in fase
avanzata (per appena 15
pratiche) di attivazione. Un
collo di bottiglia che rischia
di rallentare la crescita del
s e t t o r e  e  c h e  s i
accompagna al le prime
opposizioni locali legate ai
p o t e n z i a l i  i m p a t t i
e n e r g e t i c i ,  i d r i c i  e
t e r r i t o r i a l i  d e i  nuov i
i n s ed i amen t i .
È quanto emerge dal lo
studio "Il mercato data
center: stato dell'arte, trend
di svi luppo e strategie
naz i ona l i " ,  r e a l i z z a t o
da l l 'Osservator io  Data
Center di AGICI presentato
a Milano. La ricerca analizza

lo stato e le prospettive del
merca to ,  i nd iv idua  l e
principali barriere che ne
frenano lo sviluppo in Italia
e costruisce un indice di
attrattività territoriale per
identif icare le aree del
Paese con le condizioni più
favorevoli a ospitare nuovi
investimenti.
La cresc i ta  i ta l iana s i
inserisce in un mercato
g loba le  g ià  d i  g rand i
dimensioni. Nel mondo sono
presenti circa 12.000 data
center, con consumi elettrici
superiori a 480 TWh, pari a
circa il 2% della domanda
globale di elettricità. Gli
Stati Uniti concentrano il
4 5 %  d e l l a  c a p a c i t à
installata e rappresentano il
62% del valore del mercato
mondiale, con l'Europa che
s i  f e r m a  a l  1 0 % .
Hyperscaler e technology
provider rappresentano
complessivamente circa il
70% del valore della filiera.
Per individuare le aree a
maggiore potenziale, AGICI
ha sviluppato un indice che
mette a confronto le diverse
region i  su l la  base de i
p r i n c i pa l i  f a t t o r i  c he
influenzano la localizzazione

di un data center, tra cui
livello di digitalizzazione e
connettività, mix energetico
e  p r e s e n z a  d i  f o n t i
rinnovabili, disponibilità di
aree e condizioni climatiche.
La Lombardia si conferma il
principale mercato italiano,
grazie soprattutto al la
domanda dig i ta le,  a l la
connettività e alla presenza
di infrastrutture cloud e
ICT. L'analisi mostra però
l'esistenza di alternative
c o n  c a r a t t e r i s t i c h e
competit ive: Piemonte,
Trentino Alto Adige ed
Emilia Romagna emergono
tra i territori con i profili più
equil ibrati, combinando
buone performance digitali,
c o nd i z i o n i  c l ima t i c h e
favorevoli, presenza di fonti
rinnovabili e affidabilità
della rete.
Il Lazio si distingue invece
per il potenziale legato alla
d i s p o n i b i l i t à  d i  a r e e
"greenfield" e "brownfield",
m a  r i s u l t a  a n c o r a
penal izzato dal  prezzo
dell'elettricità, dalla quota
di fonti rinnovabili e dal
maggiore fabbisogno di
r a f f r e s c a m e n t o .  N e l
Mezzogiorno emerge la
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Puglia, prima per capacità
rinnovabile installata, ma
con criticità ancora legate a
minore digital izzazione,
l a t e n z a  e  c o n d i z i o n i
climatiche meno favorevoli.
La ricerca valuta anche le
conseguenze economiche
dei diversi possibili modelli
di sviluppo del settore.
Nello scenario analizzato da
AGICI, che ipotizza 1 GW di
nuova potenza IT al 2030 in
I t a l i a ,  u n  m e r c a t o
fortemente orientato allo
s v i l u ppo  d i  s o l u z i on i
c o m m e r c i a l i ,  q u a l i
Hyperscaler e Colocation,
rispetto alle configurazioni
e n t e r p r i s e ,  o g g i
maggiormente d i f fuse,
potrebbe generare oltre 70
miliardi di euro di benefici
per il Paese. Di questi, oltre
il 50% rappresenta il valore
de i  p r i n c i p a l i  s e r v i z i
abilitati, mentre la restante
parte si riferisce a costi
evitati e maggiore efficienza
di  calcolo,  a par i tà di
capacità installata, grazie
soprattutto a economie di
scala e migliori performance
operative.
Pe r  r imane re  sempre
aggiornati con le ultime
not iz ie  de "I l  NordEst
Quotidiano", iscrivetevi al
canale Telegram per non
perdere i lanci e consultate i
canali social della Testata.
Telegram
https://www.linkedin.com/c
ompany/ilnordestquotidiano
https://www.facebook.com/
ilnordestquotidian
X
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Data center in Italia: il gap tra interesse e realtà

LINK: https://www.impresacity.it/news/56857/data-center-in-italia-il-gap-tra-interesse-e-realta.html 

Uno studio AGICI evidenzia
che lo sviluppo del mercato
data center in Italia è molto
p r o m e t t e n t e ,  m a  v a
disciplinato e razionalizzato
per portare davvero valore
al Paese Trasformazione
Digitale Fonte: Meta L'Italia
è al centro di una crescente
corsa allo sviluppo di nuovi
d a t a  c e n t e r ,  m a  t r a
l'interesse del mercato e la
capacità di trasformare i
progetti in nuovi impianti
r e s t a  u n  d i v a r i o
significativo. Le richieste di
connessione alla rete hanno
superato i 101 GW, ma solo
1,9 GW, meno del 2% del
t o t a l e ,  s o n o  o g g i
ef fett ivamente in fase
avanzata (per appena 15
prat iche) .  Un co l lo  d i
bott igl ia che rischia di
rallentare la crescita del
s e t t o r e  e  c h e  s i
accompagna al le prime
opposizioni locali legate ai
p o t e n z i a l i  i m p a t t i
e n e r g e t i c i ,  i d r i c i  e
t e r r i t o r i a l i  d e i  nuov i
insediamenti. È quanto
emerge dallo studio "Il
mercato data center: stato
dell'arte, trend di sviluppo e
s t r a t e g i e  n a z i o n a l i " ,
realizzato dall'Osservatorio
Data Center di AGICI: la
ricerca analizza lo stato e le
prospettive del mercato,
ind iv idua le  pr inc ipa l i
barriere che ne frenano lo
s v i l u p p o  i n  I t a l i a  e

costruisce un indice di
attrattività territoriale per
identif icare le aree del
Paese con le condizioni più
favorevoli a ospitare nuovi
invest iment i .  Secondo
l'Osservatorio, la crescita
del mercato data center
italiano si inserisce in uno
scenario globale già di
grandi dimensioni.  Nel
mondo sono presenti circa
12.000 data center, con
consumi elettrici superiori a
480 TWh, pari a circa il 2%
della domanda globale di
elettricità. Gli Stati Uniti
concentrano il 45% della
c apa c i t à  i n s t a l l a t a  e
rappresentano il 62% del
v a l o r e  d e l  m e r c a t o
mondiale, con l'Europa che
s i  f e r m a  a l  1 0 % .
Hyperscaler e technology
provider rappresentano
complessivamente circa il
70% del valore della filiera.
In Italia il mercato data
center s i  concentra in
Lombardia, per ragioni
storiche e di vicinanza con i
principali bacini di utenza,
ma le dinamiche in atto
spingono gli sviluppi anche
verso altre direzioni. Per
ind iv iduare  l e  a ree  a
maggiore potenziale, AGICI
ha sviluppato un indice che
mette a confronto le diverse
region i  su l la  base de i
p r i n c i pa l i  f a t t o r i  c he
influenzano la localizzazione
di un data center, tra cui

livello di digitalizzazione e
connettività, mix energetico
e  p r e s e n z a  d i  f o n t i
rinnovabili, disponibilità di
aree e condizioni climatiche.
La  Lombard i a  è  s ì  i l
principale mercato italiano,
grazie soprattutto al la
domanda dig i ta le,  a l la
connettività e alla presenza
di infrastrutture cloud e
ICT, l'analisi mostra però
l'esistenza di alternative
c o n  c a r a t t e r i s t i c h e
competit ive: Piemonte,
Trentino-Alto Adige ed
Emilia-Romagna emergono
tra i territori con i profili più
equil ibrati, combinando
buone performance digitali,
c o nd i z i o n i  c l ima t i c h e
favorevoli, presenza di fonti
rinnovabili e affidabilità
de l la  rete.  I l  Laz io s i
dist ingue invece per i l
potenz ia le  legato  a l la
d i s p o n i b i l i t à  d i  a r e e
greenfield e brownfield, ma
risulta ancora penalizzato
dal prezzo dell'elettricità,
d a l l a  q u o t a  d i  f o n t i
rinnovabili e dal maggiore
f a b b i s o g n o  d i
r a f f r e s c a m e n t o .  N e l
Mezzogiorno emerge la
Puglia, prima per capacità
rinnovabile installata, ma
con criticità ancora legate a
minore digital izzazione,
l a t e n z a  e  c o n d i z i o n i
climatiche meno favorevoli.
La ricerca di AGICI valuta
anche le  conseguenze
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economiche dei diversi
possibili modelli di sviluppo
del settore. Nello scenario
analizzato da AGICI, che
ipotizza 1 GW di nuova
potenza IT al 2030 in Italia,
un mercato fortemente
orientato allo sviluppo di
soluzioni commerciali, quali
hyperscaler e colocation,
rispetto alle configurazioni
e n t e r p r i s e ,  o g g i
maggiormente d i f fuse,
potrebbe generare oltre 70
miliardi di euro di benefici
per il Paese. Di questi, oltre
il 50% rappresenta il valore
de i  p r i n c i p a l i  s e r v i z i
abilitati, mentre la restante
parte si riferisce a costi
evitati e maggiore efficienza
di  calcolo,  a par i tà di
capacità installata, grazie
soprattutto a economie di
scala e migliori performance
operative. Per trasformare
l ' a t t ua l e  p i pe l i ne  de i
progetti in corso in capacità
realmente installata, lo
studio individua alcune
pr ior i tà  d i  in tervento.
I n n a n z i t u t t o ,  A G I C I
propone di razionalizzare le
richieste di connessione
i n t r o d u c e n d o  c r i t e r i
verificabili di maturità dei
progetti e meccanismi in
grado di liberare capacità
occupata da iniziative che
non procedono. A questo si
affiancano la definizione di
u n  q u a d r o  n a z i o n a l e
comune per le procedure
regionali; la valorizzazione
di  energ ia  r innovabi le
d e d i c a t a ,  s e r v i z i  d i
flessibilità e recupero del

c a l o r e  c o m e  c r i t e r i
premianti nell'accesso alla
r e t e ;  u n a  c o r s i a
preferenziale per il recupero
di aree industriali dismesse,
accompagnata  da  una
valutazione degli impatti
territoriali; e, infine, misure
per aumentare il valore
generato in  I ta l ia  da l
se t to re ,  a t t rave rso  i l
c o l l e g a m e n t o  c o n  l a
d o m a n d a  p u b b l
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Data center, richieste di connessione oltre i 101 GW ma solo 15

pratiche (1,9 GW) sono in fase avanzata
LINK: https://diariodiac.it/7-ottobre-data-center-agici/ 

La corsa ai data center
entra nel vivo, anche in
Ital ia. Se nel mondo è
l'America a dominare il
mercato con più del 60%
del fatturato e il 48% dei
consumi elettr ic i  (dato
2025), in Europa si punta a
raggiungere una capacità di
30 gigawatt al 2030 per
480 miliardi di investimenti
e in Italia 1 GW di nuova
potenza IT. Ad oggi, nel
Vecchio Continente opera
una capacità data center
pari a circa 12 gigawatt. Di
questi, circa due terzi si
concentrano nei mercati
Flapd (Francoforte, Londra,
Ams t e r d am ,  P a r i g i  e
Dublino), ma nuovi hub
risultano sempre più in
crescita proprio in Italia,
Spagna e nel nord Europa.
Quanto al nostro Paese,
s p i e g a  i l  r a p p o r t o
de l l 'osservator io  Ag ic i
presentato ieri a Milano, da
un  l a t o  s ch i z z ano  l e
richieste di connessione alla
rete: oltre 101 gigawatt in
attesa. Ma di questi solo 1,9
GW, meno del 2% del
t o t a l e ,  s o n o  o g g i
ef fett ivamente in fase
avanzata (per appena 15
prat iche) .  Un co l lo  d i
bottiglia, dice Agici, che
rischia di ral lentare la
crescita del settore e che si
accompagna al le prime
opposizioni locali legate ai

p o t e n z i a l i  i m p a t t i
e n e r g e t i c i ,  i d r i c i  e
t e r r i t o r i a l i  d e i  nuov i
insediamenti. Spiccano il
No rd ,  La z i o  e  Pug l i a
Gua rdando  l a  mappa
italiana, la Lombardia si
conferma i l  pr inc ipa le
mercato italiano, grazie
soprattutto alla domanda
digitale, alla connettività e
a l l a  p r e s e n z a  d i
infrastrutture cloud e Ict.
Seguono nel gruppo di
testa: Piemonte, Trentino-
A l to  Ad ige  ed Emi l ia-
Romagna come territori con
i profi l i  più equil ibrati,
c o m b i n a n d o  b u o n e
p e r f o r m a n c e  d i g i t a l i ,
c o nd i z i o n i  c l ima t i c h e
favorevoli, presenza di fonti
rinnovabili e affidabilità
della rete. Al centro-sud,
invece, si distinguono Lazio
e Puglia. Nel primo caso,
per il potenziale legato alla
d i s p o n i b i l i t à  d i  a r e e
greenfield e brownfield ma
ancora penal izzato dal
prezzo dell'elettricità, dalla
quota di fonti rinnovabili e
dal maggiore fabbisogno di
r a f f r e s c a m e n t o .  N e l
secondo caso, la regione
governata  da  Anton io
Decaro è prima per capacità
rinnovabile installata, ma
con criticità ancora legate a
minore digital izzazione,
l a t e n z a  e  c o n d i z i o n i
climatiche meno favorevoli.

Non fare i data center
costerebbe 74 miliardi "Il
volume delle richieste di
connessione testimonia il
forte interesse che oggi
circonda il mercato italiano
dei data center, ma non
p u ò  e s s e r e
automaticamente tradotto
i n  n u o v a  c a p a c i t à
effettivamente in arrivo. La
sfida è trasformare questa
pipeline in progetti reali,
d a n d o  p r i o r i t à  a g l i
invest imenti  realmente
ma tu r i  e  c r e ando  l e
condizioni infrastrutturali,
energetiche e territoriali
ottimali perché possano
essere realizzati. Allo stesso
tempo, lo svi luppo del
settore può rappresentare
un'opportunità per ampliare
l a  g e o g r a f i a  d e g l i
i n v e s t imen t i  o l t r e  l a
Lombardia, valorizzando
territori che presentano
c a r a t t e r i s t i c h e
particolarmente attrattive",
commenta Gianluca Pratesi,
Direttore Advisory di Agici.
Si legge nel dossier, infatti,
che lo  sv i luppo d i  un
mercato data center in
Italia fortemente orientato
verso soluzioni commerciali
Hyperscale e Colocation, in
l i n e a  c o n  m o d e l l i  e
traiettorie attese dei peer
eu rope i  p i ù  avanza t i ,
consentirebbe di generare
i m p o r t a n t i  b e n e f i c i
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ambienta l i ,  soc ia l i  ed
economici per il sistema
Paese ,  che  a l t r iment i
andrebbero persi, per oltre
74 mil iardi di euro. Di
q ue s t i ,  o l t r e  i l  5 0%
rappresenta il valore dei
principali servizi abilitati,
mentre la restante parte si
riferisce a costi evitati e
maggiore ef f ic ienza d i
calcolo, a parità di capacità
installata, grazie soprattutto
a economie di  scala e
m i g l i o r i  p e r f o r m a n c e
opera t ive .  Ne l  mondo
dominano gli Stati Uniti, in
E u r o p a  q u a d r o
frammentato Tornando al
quadro mondiale, oggi ci
sono 12mila data center
con  consumi  e l e t t r i c i
superiori a 480 TWh, pari a
circa il 2% della domanda
globale di elettricità. Gli
Stati Uniti concentrano il
4 5 %  d e l l a  c a p a c i t à
installata, mentre l'Europa è
ferma al 10%. Paesi Bassi,
Irlanda e Germania sono tra
i leader della data economy,
mentre Francia, Spagna e
Sve z i a  p r e s en t ano  i l
migliore mix energetico
decarbonizzato. Il Regno
Unito, invece, è un mercato
mo l to  conso l ida to  ma
sempre più selettivo nella
messa a terra dei nuovi
progett i  per  garant i re
stabilità della rete elettrica
n a z i o n a l e .  I n f i n e ,  s i
registrano investimenti in
crescita in Polonia, seppur
svantaggiata da gap digitali
e rischio geopolitico. Cinque
leve per sbloccare i data

center Quali scenari per il
mercato dei data center?
Secondo Agici,  occorre
anzitutto razionalizzare le
richieste di connessione
i n t r o d u c e n d o  c r i t e r i
verificabili di maturità dei
progetti e meccanismi in
grado di liberare capacità
occupata da iniziative che
non procedono. Poi, occorre
definire al più presto un
quadro nazionale comune
per le procedure regionali;
v a l o r i z z a r e  l ' e n e r g i a
rinnovabile dedicata, servizi
di flessibilità e recupero del
c a l o r e  c o m e  c r i t e r i
premianti nell'accesso alla
rete.  Ad ogg i ,  in fat t i ,
l'autorizzazione unica arriva
in 10 mesi ma ancora poche
r e g i o n i  h a n n o  u n a
disciplina. Da inizio anno si
sono verificati sei episodi di
opposizione locale, tutti in
Lombard ia .  E  anco ra :
occorre dedicare una corsia
preferenziale per il recupero
di aree industriali dismesse,
accompagnata  da  una
valutazione degli impatti
territoriali. Infine, servono
misure per aumentare il
valore generato in Italia dal
se t to re ,  a t t rave rso  i l
c o l l e g a m e n t o  c o n  l a
domanda pubblica e lo
sviluppo di competenze
tecniche specializzate.
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Data center in Italia: il gap tra interesse e realtà

LINK: https://www.impresacity.it/news/56857/data-center-in-italia-il-gap-tra-interesse-e-realta.html 

Data center in Italia: il gap
tra interesse e realtà
Redazione ImpresaCity
Scopri  i  v incitor i  degl i
Italian Project Awards 2025
Uno studio AGICI evidenzia
che lo sviluppo del mercato
data center in Italia è molto
p r o m e t t e n t e ,  m a  v a
disciplinato e razionalizzato
per portare davvero valore
al Paese
Fonte: Meta
L'Italia è al centro di una
c r e s c e n t e  c o r s a  a l l o
svi luppo di nuovi data
center, ma tra l'interesse
del mercato e la capacità di
trasformare i progetti in
nuovi impianti resta un
divario significativo. Le
richieste di connessione alla
rete hanno superato i 101
GW, ma solo 1,9 GW, meno
del 2% del totale, sono oggi
ef fett ivamente in fase
avanzata (per appena 15
prat iche) .  Un co l lo  d i
bott igl ia che rischia di
rallentare la crescita del
s e t t o r e  e  c h e  s i
accompagna al le prime
opposizioni locali legate ai
p o t e n z i a l i  i m p a t t i
e n e r g e t i c i ,  i d r i c i  e
t e r r i t o r i a l i  d e i  nuov i

insediamenti.
È quanto emerge dal lo
studio "Il mercato data
center: stato dell'arte, trend
di svi luppo e strategie
naz i ona l i " ,  r e a l i z z a t o
da l l 'Osservator io  Data
Center di AGICI: la ricerca
anal izza lo  stato e le
prospettive del mercato,
ind iv idua le  pr inc ipa l i
barriere che ne frenano lo
s v i l u p p o  i n  I t a l i a  e
costruisce un indice di
attrattività territoriale per
identif icare le aree del
Paese con le condizioni più
favorevoli a ospitare nuovi
investimenti.
Secondo l'Osservatorio, la
crescita del mercato data
center italiano si inserisce
in uno scenario globale già
di grandi dimensioni. Nel
mondo sono presenti circa
12.000 data center, con
consumi elettrici superiori a
480 TWh, pari a circa il 2%
della domanda globale di
elettricità. Gli Stati Uniti
concentrano il 45% della
c apa c i t à  i n s t a l l a t a  e
rappresentano il 62% del
v a l o r e  d e l  m e r c a t o
mondiale, con l'Europa che
s i  f e r m a  a l  1 0 % .

Hyperscaler e technology
provider rappresentano
complessivamente circa il
70% del valore della filiera.
In Italia il mercato data
center s i  concentra in
Lombardia, per ragioni
storiche e di vicinanza con i
principali bacini di utenza,
ma le dinamiche in atto
spingono gli sviluppi anche
verso altre direzioni. Per
ind iv iduare  l e  a ree  a
maggiore potenziale, AGICI
ha sviluppato un indice che
mette a confronto le diverse
region i  su l la  base de i
p r i n c i pa l i  f a t t o r i  c he
influenzano la localizzazione
di un data center, tra cui
livello di digitalizzazione e
connettività, mix energetico
e  p r e s e n z a  d i  f o n t i
rinnovabili, disponibilità di
aree e condizioni climatiche.
La  Lombard i a  è  s ì  i l
principale mercato italiano,
grazie soprattutto al la
domanda dig i ta le,  a l la
connettività e alla presenza
di infrastrutture cloud e
ICT, l'analisi mostra però
l'esistenza di alternative
c o n  c a r a t t e r i s t i c h e
competit ive: Piemonte,
Trentino-Alto Adige ed
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Emilia-Romagna emergono
tra i territori con i profili più
equil ibrati, combinando
buone performance digitali,
c o nd i z i o n i  c l ima t i c h e
favorevoli, presenza di fonti
rinnovabili e affidabilità
de l la  rete.  I l  Laz io s i
dist ingue invece per i l
potenz ia le  legato  a l la
d i s p o n i b i l i t à  d i  a r e e
greenfield e brownfield, ma
risulta ancora penalizzato
dal prezzo dell'elettricità,
d a l l a  q u o t a  d i  f o n t i
rinnovabili e dal maggiore
f a b b i s o g n o  d i
r a f f r e s c a m e n t o .  N e l
Mezzogiorno emerge la
Puglia, prima per capacità
rinnovabile installata, ma
con criticità ancora legate a
minore digital izzazione,
l a t e n z a  e  c o n d i z i o n i
climatiche meno favorevoli.
La ricerca di AGICI valuta
anche le  conseguenze
economiche dei diversi
possibili modelli di sviluppo
del settore. Nello scenario
analizzato da AGICI, che
ipotizza 1 GW di nuova
potenza IT al 2030 in Italia,
un mercato fortemente
orientato allo sviluppo di
soluzioni commerciali, quali
hyperscaler e colocation,
rispetto alle configurazioni
e n t e r p r i s e ,  o g g i
maggiormente d i f fuse,
potrebbe generare oltre 70
miliardi di euro di benefici
per il Paese. Di questi, oltre
il 50% rappresenta il valore
de i  p r i n c i p a l i  s e r v i z i
abilitati, mentre la restante
parte si riferisce a costi

evitati e maggiore efficienza
di  calcolo,  a par i tà di
capacità installata, grazie
soprattutto a economie di
scala e migliori performance
operative.
Per trasformare l'attuale
pipeline dei progetti in
corso in capacità realmente
i n s t a l l a t a ,  l o  s t u d i o
individua alcune priorità di
intervento. Innanzitutto,
A G I C I  p r o p o n e  d i
razionalizzare le richieste di
connessione introducendo
criteri verificabili di maturità
dei progetti e meccanismi in
grado di liberare capacità
occupata da iniziative che
non procedono.
A questo si affiancano la
definizione di un quadro
nazionale comune per le
procedure regional i; la
valorizzazione di energia
rinnovabile dedicata, servizi
di flessibilità e recupero del
c a l o r e  c o m e  c r i t e r i
premianti nell'accesso alla
r e t e ;  u n a  c o r s i a
preferenziale per il recupero
di aree industriali dismesse,
accompagnata  da  una
valutazione degli impatti
territoriali; e, infine, misure
per aumentare il valore
generato in  I ta l ia  da l
se t to re ,  a t t rave rso  i l
c o l l e g a m e n t o  c o n  l a
domanda pubblica e lo
sviluppo di competenze
tecniche specializzate.
Esplora altri articoli su
questi argomenti
Se questo articolo ti è
piaciuto e vuoi rimanere
sempre informato
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Data center: in Italia è corsa ai nuovi impianti, ma meno del 2%

arriva alla fase avanzata
LINK: https://www.monitorimmobiliare.it/monitorimmobiliare/notizia/data-center-in-italia-e-corsa-ai-nuovi-impianti-ma-meno-del-2-arriva-alla-fase-... 
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05 Ottobre 2026
7 Ottobre 2026
Data center: in Italia è
corsa ai nuovi impianti, ma
meno del 2% arriva alla
fase avanzata
di red
Condividi:
L'Italia è al centro di una
c r e s c e n t e  c o r s a  a l l o
svi luppo di nuovi data
center, ma tra l'interesse
del mercato e la capacità di
trasformare i progetti in
nuovi impianti resta un
divario significativo. Le
richieste di connessione alla
rete hanno superato i 101
GW, ma solo 1,9 GW, meno
del 2% del totale, sono oggi
ef fett ivamente in fase
avanzata (per appena 15
prat iche) .  Un co l lo  d i
bott igl ia che rischia di
rallentare la crescita del
s e t t o r e  e  c h e  s i
accompagna al le prime
opposizioni locali legate ai
p o t e n z i a l i  i m p a t t i
e n e r g e t i c i ,  i d r i c i  e
t e r r i t o r i a l i  d e i  nuov i
i n s ed i amen t i .
È quanto emerge dal lo
studio 'Il mercato data
center: stato dell'arte, trend
di svi luppo e strategie

na z i o na l i ' ,  r e a l i z z a t o
da l l 'Osservator io  Data
Center di Agici. La ricerca
anal izza lo  stato e le
prospettive del mercato,
ind iv idua le  pr inc ipa l i
barriere che ne frenano lo
s v i l u p p o  i n  I t a l i a  e
costruisce un indice di
attrattività territoriale per
identif icare le aree del
Paese con le condizioni più
favorevoli a ospitare nuovi
investimenti.
La cresc i ta  i ta l iana s i
inserisce in un mercato
g loba le  g ià  d i  g rand i
dimensioni. Nel mondo sono
presenti circa 12.000 data
center, con consumi elettrici
superiori a 480 TWh, pari a
circa il 2% della domanda
globale di elettricità. Gli
Stati Uniti concentrano il
4 5 %  d e l l a  c a p a c i t à
installata e rappresentano il
62% del valore del mercato
mondiale, con l'Europa che
s i  f e r m a  a l  1 0 % .
Hyperscaler e technology
provider rappresentano
complessivamente circa il
70% del valore della filiera.
Per trasformare l'attuale
p i p e l i n e  i n  c a p a c i t à
realmente installata, lo
studio individua 5 priorità di
intervento e propone di
razionalizzare le richieste di
connessione introducendo
criteri verificabili di maturità
dei progetti e meccanismi in

grado di liberare capacità
occupata da iniziative che
non procedono. A questo si
affiancano la definizione di
u n  q u a d r o  n a z i o n a l e
comune per le procedure
regionali; la valorizzazione
di  energ ia  r innovabi le
d e d i c a t a ,  s e r v i z i  d i
flessibilità e recupero del
c a l o r e  c o m e  c r i t e r i
premianti nell'accesso alla
r e t e ;  u n a  c o r s i a
preferenziale per il recupero
di aree industriali dismesse,
accompagnata  da  una
valutazione degli impatti
territoriali; e, infine, misure
per aumentare il valore
generato in  I ta l ia  da l
se t to re ,  a t t rave rso  i l
c o l l e g a m e n t o  c o n  l a
domanda pubblica e lo
sviluppo di competenze
tecniche specializzate.
È online il nuovo numero di
REview. Questa settimana:
Inzagh i ,  S I :  s tab i l i t à
no rmat i va ,  un  eq
Notizie Correlate
News
News
News
News
News
Red
News
News
Red
News
10 Aprile 2026
Red
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Data center, boom di richieste in Italia ma solo il 2%...

LINK: https://www.industriaitaliana.it/agici-data-center-boom-di-richieste-in-italia-ma-solo-il-2-dei-progetti-e-vicino-al-traguardo-lo-studio-di-... 

Data center ,  boom d i
richieste in Italia ma solo il
2%...
Raffaello Rusconi
L'Italia è al centro di una
c r e s c e n t e  c o r s a  a l l o
svi luppo di nuovi data
center, ma tra l'interesse
del mercato e la capacità di
trasformare i progetti in
nuovi impianti resta un
divario significativo. Le
richieste di connessione alla
rete hanno superato i 101
GW, ma solo 1,9 GW, meno
del 2% del totale, sono oggi
ef fett ivamente in fase
avanzata (per appena 15
prat iche) .  Un co l lo  d i
bott igl ia che rischia di
rallentare la crescita del
s e t t o r e  e  c h e  s i
accompagna al le prime
opposizioni locali legate ai
p o t e n z i a l i  i m p a t t i
e n e r g e t i c i ,  i d r i c i  e
t e r r i t o r i a l i  d e i  nuov i
i n s ed i amen t i .
È quanto emerge dal lo
studio "Il mercato data
center: stato dell'arte, trend
di svi luppo e strategie
naz i ona l i " ,  r e a l i z z a t o
da l l 'Osservator io  Data
Center di Agici e presentato
a Milano. La ricerca analizza
lo stato e le prospettive del
merca to ,  i nd iv idua  l e
principali barriere che ne
frenano lo sviluppo in Italia
e costruisce un indice di
attrattività territoriale per
identif icare le aree del

Paese con le condizioni più
favorevoli a ospitare nuovi
investimenti.
La cresc i ta  i ta l iana s i
inserisce in un mercato
g loba le  g ià  d i  g rand i
dimensioni. Nel mondo sono
presenti circa 12.000 data
center, con consumi elettrici
superiori a 480 TWh, pari a
circa il 2% della domanda
globale di elettricità. Gli
Stati Uniti concentrano il
4 5 %  d e l l a  c a p a c i t à
installata e rappresentano il
62% del valore del mercato
mondiale, con l'Europa che
s i  f e r m a  a l  1 0 % .
Hyperscaler e technology
provider rappresentano
complessivamente circa il
70% del valore della filiera.
"Il volume delle richieste di
connessione testimonia il
forte interesse che oggi
circonda il mercato italiano
dei data center, ma non
p u ò  e s s e r e
automaticamente tradotto
i n  n u o v a  c a p a c i t à
effettivamente in arrivo. La
sfida è trasformare questa
pipeline in progetti reali,
d a n d o  p r i o r i t à  a g l i
invest imenti  realmente
ma tu r i  e  c r e ando  l e
condizioni infrastrutturali,
energetiche e territoriali
ottimali perché possano
essere realizzati. Allo stesso
tempo, lo svi luppo del
settore può rappresentare
un'opportunità per ampliare

l a  g e o g r a f i a  d e g l i
i n v e s t imen t i  o l t r e  l a
Lombardia, valorizzando
territori che presentano
c a r a t t e r i s t i c h e
particolarmente attrattive",
ha commentato Gianluca
Pratesi, direttore Advisory
di Agici.
Non solo Lombardia: la
nuova geografia dei data
center italiani
Per individuare le aree a
maggiore potenziale, Agici
ha sviluppato un indice che
mette a confronto le diverse
region i  su l la  base de i
p r i n c i pa l i  f a t t o r i  c he
influenzano la localizzazione
di un data center, tra cui
livello di digitalizzazione e
connettività, mix energetico
e  p r e s e n z a  d i  f o n t i
rinnovabili, disponibilità di
aree e condizioni climatiche.
La Lombardia si conferma il
principale mercato italiano,
grazie soprattutto al la
domanda dig i ta le,  a l la
connettività e alla presenza
di infrastrutture cloud e
ICT. L'analisi mostra però
l'esistenza di alternative
c o n  c a r a t t e r i s t i c h e
competit ive: Piemonte,
Trentino-Alto Adige ed
Emilia-Romagna emergono
tra i territori con i profili più
equil ibrati, combinando
buone performance digitali,
c o nd i z i o n i  c l ima t i c h e
favorevoli, presenza di fonti
rinnovabili e affidabilità
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della rete.
Il Lazio si distingue invece
per il potenziale legato alla
d i s p o n i b i l i t à  d i  a r e e
greenfield e brownfield, ma
risulta ancora penalizzato
dal prezzo dell'elettricità,
d a l l a  q u o t a  d i  f o n t i
rinnovabili e dal maggiore
f a b b i s o g n o  d i
r a f f r e s c a m e n t o .  N e l
Mezzogiorno emerge la
Puglia, prima per capacità
rinnovabile installata, ma
con criticità ancora legate a
minore digital izzazione,
l a t e n z a  e  c o n d i z i o n i
climatiche meno favorevoli.
Hyperscaler ed economie di
scala: oltre 70 miliardi di
euro di costi evitati e servizi
abilitati
La ricerca valuta anche le
conseguenze economiche
dei diversi possibili modelli
di sviluppo del settore.
Nello scenario analizzato da
Agici, che ipotizza 1 GW di
nuova potenza IT al 2030 in
I t a l i a ,  u n  m e r c a t o
fortemente orientato allo
s v i l u ppo  d i  s o l u z i on i
c o m m e r c i a l i ,  q u a l i
Hyperscaler e Colocation,
rispetto alle configurazioni
e n t e r p r i s e ,  o g g i
maggiormente d i f fuse,
potrebbe generare oltre 70
miliardi di euro di benefici
per il Paese. Di questi, oltre
il 50% rappresenta il valore
de i  p r i n c i p a l i  s e r v i z i
abilitati, mentre la restante
parte si riferisce a costi
evitati e maggiore efficienza
di  calcolo,  a par i tà di
capacità installata, grazie

soprattutto a economie di
scala e migliori performance
operative.
Cinque leve per sbloccare lo
sviluppo del mercato
Per trasformare l'attuale
p i p e l i n e  i n  c a p a c i t à
realmente installata, lo
studio indiv idua inf ine
c i n q u e  p r i o r i t à  d i
intervento. Innanzitutto,
A g i c i I  p r o p o n e  d i
razionalizzare le richieste di
connessione introducendo
criteri verificabili di maturità
dei progetti e meccanismi in
grado di liberare capacità
occupata da iniziative che
non procedono.
A questo si affiancano la
definizione di un quadro
nazionale comune per le
procedure regional i; la
valorizzazione di energia
rinnovabile dedicata, servizi
di flessibilità e recupero del
c a l o r e  c o m e  c r i t e r i
premianti nell'accesso alla
r e t e ;  u n a  c o r s i a
preferenziale per il recupero
di aree industriali dismesse,
accompagnata  da  una
valutazione degli impatti
territoriali; e, infine, misure
per aumentare il valore
generato in  I ta l ia  da l
se t to re ,  a t t rave rso  i l
c o l l e g a m e n t o  c o n  l a
domanda pubblica e lo
sviluppo di competenze
tecniche specializzate.
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Data center in Italia tra
infrastrutture e geografia
degli insediamenti
Roberto Giordani
Per governare lo sviluppo
dei data center nel nostro
p a e s e  è  s e m p r e  p i ù
necessar io  mettere  in
diretta relazione lo sviluppo
dei nuovi centri con lo
sviluppo delle infrastrutture
e n e r g e t i c h e  e  d i
connessione necessarie e,
na tu ra lmen te ,  con  l a
domanda di calcolo. I l
prima dato che emerge nel
momento in cui si affronta
ques t a  ana l i s i  è  che
l'interesse per i data center
i t a l i a n i  c r e s c e  p i ù
rapidamente della capacità
di realizzare nuovi impianti.
Le richieste di connessione
alla rete hanno superato
101 GW, ma soltanto 1,9
GW,  d i s t r ibu i t i  su  15
pratiche, risultano in fase
avanzata: meno del 2% del
totale. Il dato fotografa un
d i va r i o  t r a  i n i z i a t i v e
prospettate e progett i
maturi, mentre emergono le
prime opposizioni locali
l e g a t e  a g l i  i m p a t t i
e n e r g e t i c i ,  i d r i c i  e

territoriali.
data center
Data center in Italia tra
infrastrutture e geografia
degli insediamenti
Le richieste di connessione
dei data center superano
101 GW, ma meno del 2%
è in fase avanzata. Dallo
studio di AGICI emergono i
territori alternativi al la
Lombardia e cinque leve per
sbloccare gli investimenti.
Lo sviluppo orientato a
hyperscaler e colocation
può generare benefici per
oltre 70 miliardi
Continua a leggere questo
articolo
Argomenti
Canali
ESG e business
-
ROI degli investimenti ESG
per settore
08 Ott 2026 -
Digital Sustainability Award
2026, aperte le candidature
29 Set 2026 -
Auto elettriche, l'Italia si
muove ma il target PNIEC
resta lontano
24 Set 2026 -
LCA: cos'è il Life Cycle
Assessment e come è utile

alle aziende
20 Set 2026 -
European Innovation Act,
i n n o v a z i o n e  p e r  l a
t r a n s i z i o n e
15 Set 2026
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